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TEST ANTIGROGA, TANTO SCALPORE  
PERCHÈ DICIAMO CHE LA DROGA ESISTE? 

 

 

Tanto scalpore, tanta indignazione per che cosa? Perchè diciamo che la droga 

esiste? Per una libera scelta dei genitori? Insensato chi non vuole aprire gli occhi.  

Che cosa si vede di insensato nell'informare le famiglie che il problema  

della droga esiste, incombe e si devono aprire gli occhi?  

Che cosa c'è di insensato nel ridare alla famiglia il suo originario ruolo di 

educatrice, di controllo, di prevenzione e di dialogo?  

Che cosa c'è di insensato nell'informare riguardo i danni delle sostanze 

stupefacenti sulla salute psicofisica dei nostri figli, che talvolta provano droghe già a 

13 anni?  

Che cosa c'è di così insensato nell'offrire gratuitamente un test che già è in  

vendita in farmacia?  

Che cosa si vede di insensato nel far presente alle famiglie che i ragazzi, troppo 

spesso, erroneamente pensano che drogarsi sia normale perchè drogato è solo il 

vecchio stereotipo del tossico con la siringa nel braccio? 

Il problema non è questo, il problema è il dramma dello scoprire troppo tardi 

che un figlio è drogato.  

Troppe volte ho sentito dire "se solo lo avessi saputo prima". 

Meglio un controllo in più e un figlio drogato in meno che un controllo inm 

meno e un figlio drogato in più. 

Poi è una libera scelta dei genitori. Pensate forse che alcuni genitori non 

controllino già ora i propri figli? 

 Magari lo facessero tutti di più!E quali sono le politiche di prevenzione che la 

sinistra ci propone? Le proposte della sinistra sono le stesse del '68 che hanno portato 

all'idea della droga libera e al fiorire dei centri sociali. 

Un figlio drogato si brucia il cervello e può uccidere semplicemente guidando 

una vettura. 

Non è meglio un controllino in più, una parola in più?  
Spero che tutte le famiglie attacchino al muro della cucina il decalogo dei danni provocati dall'assunzione di 

sostanze stupefacenti, in modo che rimanga ben impresso nelle menti. 
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